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Ieri importante convegno interregionale ad Ancona 

Non più la politica del «caso 
per caso » per la cantieristica 

i U <• . ) " i 

, 1 I 

Regioni, Province e Comuni hanno eletto un comitato esecutivo di coordinamento per 
contribuire alla attuazione programmata di una linea di riassetto del settore marittimo 

ANCONA. 21 
Rappresentanti delle Regio 

ni. delle Provincie e dei Co
muni nel cui territorio hanno 
sede i cantieri navali, hanno 
eletto questa mattina ad An
cona un comitato esecutivo di 
coordinamento per contribui
re, con una loro specifica ed 
autonoma presenza, alla attua
zione programmata di una li
nea di riassetto e sviluppo del 
settore marittimo. 

Questo sforzo congiunto del
le istituzioni democratiche, di
rettamente interessate al prò 
«jema, ha un suo "preciso si
gnificato: si conferma il de
finitivo superamento di una 
fase in cui impegni ed inizia
tive di lotta riflettevano la po
litica del « caso per caso », ag 
lanciandosi alle esigenze più 
acute di questa o quella lo
calità. 

Il comitato esecutivo è for
mato da tre rappresentanti 
delle Regioni, da tre delle 
Provincie e tre dei Comuni. 

Un analogo convegno di stu
dio si era tenuto ad Ancona. 
su iniziativa della presidenza 
del Consiglio regionale, della 
Provincia e del Comune del 
capoluogo marchigiano, nello 
scorso mese di settembre. In 
quella sede era stato eletto 
un organismo provvisorio di 
collegamento. Il convegno di 
questa mattina ha avuto - un 
carattere più operativo. Vi 
hanno partecipato rappresen
tanti di regioni quali la Ligu
ria. la Puglia, la Toscana, il 
Friuli-Venezia Giulia, le Mar
che, dei comuni e delle Pro
vincie di Venezia, Genova. Li
vorno. Castellammare di Sta-
bia. Ancona. La Spezia. Na-

Una veduta dall'alto del cantiere Piaggio di Ancona 

poli, Taranto, Gorizia. Sestri 
Levante, Trieste, dei consigli 
di fabbrica dei cantieri ita
liani. 

DOJK) una prolusione del 
compagno onorevole Renato 
Bastianelli. Presidente del 
Consiglio regionale Marche (è 
intervenuto al dibattito anche 
l'onorevole Ciaffi, presidente 
della giunta regionale) ha 
svolto la relazione introdut
tiva Franco Sartori, a nome 
della segreteria nazionale del
la FLM. Il dirigente sindaca
le ha sottolineato la grande 
occasione — finora non rac
colta al governo ed alle par
tecipazioni statali — fornita 

dal piano Finmare. dal piano 
della marina militare e dalla 
legge per la ricerca navale. 

L'n accenno particolare — 
nel quadro della convenienza 
del trasjwrto via, mare — il 
compagno Sartori ha dedica
to alle navi traghetto come 
integrazione del trasporto su 
strada e ferrovia. Ad esem
pio. traghetti da e per Geno
va e Palermo o Trieste ed An
cona possono trasportare da 
100 a 150 autocarri con gran
de risparmio di carburante e 
grosso sollievo per il traffico 
stradale. 

L'assemblea ha incaricato il 
proprio comitato esecutivo ad 

assolvere due compiti imme
diati: la elaborazione di prò 
poste specifiche per il setto
re marittimo da illustrare nel
la prossima conferenza na
zionale dei trasporti (Bologna 
13-15 maggio): l'organizzazio
ne di un incontro con i mini
steri delle partecipazioni sta
tali. per la marina mercanti
le, con la Finmare, la Fin-
cantieri, per un esame appro
fondito delle richieste avanza
te a conclusione del dibat
tito di oggi. Queste richieste 

j possono essere così sintetiz 
zate: 
f k la società di ricerca a 

prevalente capitale pub
blico. ipotizzata da un dise
gno di legge governativo re
centemente approvato dal Se
nato. deve porsi come punto 
di coordinamento e di dire
zione di tutte le strutture esi
stenti: 
CJk realizzazione rapida del 

piano di ristrutturazione 
della flotta di stato e del pia
no di riammodernamento del
la marina militare: 
A costituzione, e a tempi 

accelerati, delle società 
miste per il trasporto di mer
ci, nonché della società inca
ricata del loro coordinamento. 

In considerazione della man
canza di carico di lavoro ai 
cantieri Breda di Venezia e 
ai cantieri Alto Adriatico di 
Trieste, l'assemblea ha vota
to un ordine del giorno con il 
quale si sollecita il ministero 
delle participazioni statali ad 
esaminare, nell'ambito del pia
no Finmare la distribuzione 
del lavoro nei cantieri italia
ni per evitare dispersioni e 
squilibri nelle commesse. 

Ne faranno parte repubblicani, socialisti e comunisti 

Ancona : sarà eletta 
oggi la riuova giunta 

I tre partiti hanno firmato l'altro ieri sera il documento programmatico • Un governo corrispondente 
alle aspirazioni di partecipazione popolare - Quali motivazioni addurrà la DC per giustificare il rifiuto? 

|i sciopero 
regionale 

dei lavoratori 
dei trasporti 

ANCONA. 21 
Domani sera, giovedì il consiglio comunale di Ancona 

eleggerà la nuova giunta: essa è composta, come è noto, 
da repubblicani, socialisti e comunisti. I tre partiti hanno 
firmato ieri sera il documento programmatico, base dell'ac
cordo politico che permette ad Ancona di chiudere per sem
pre con la fallimentare politica di centrosinistra. Checché 

, ne dicano i nostalgici della 
. # j vecchia coalizione, gli ulti-

U Q Q I S C I O p e r O I m i protervi anticomunisti, è 
" " I una data importante quella 

di domani: Ancona vuole 
voltare pagina e ci riuscirà 
tanto meglio quanto più ver
ranno sconfitte, nostalgie e 
resistenze settarie, quanto più 
si avvererà quella politica di 
intesa democratica e di colla
borazione che tutti dicono di 
volere ma che qualcuno, so
prattutto nella DC. avversa 
tenacemente. 

E noi speriamo che doma
ni in consiglio vengano tan
ti anconitani — come han
no fatto del resto nelle ul
time sedute, a l t ret tanto im
portanti . della assemblea cit
tadina — per rendersi conto 
direttamente di quanto que
sta nuova giunta sia corri
spondente ad esigenze di rin
novamento. alle aspira/ioni 
di partecipazione popolare. 

Ma rinnovamento è anche 
evitare di dire che una <-.m-
ministrazione è strana o as
surda solo perché non c"è la 
DC. Certo. la DC doveva es
serci e i comunisti hanno 
sempre ripetuto — fino alla 
noia altrui — che Ancona 
ha bisozno di tutti e quindi 
anche della DC. Questo vcr-

i rà ripetuto in consiglio do
mani sera e sicuramente suo
nerà s t rano — questa volta 
si — un rifiuto che si basi 
sulle deliberazioni de! con
gresso nazionale scudocrocia-
to e non sulla realtà e sulle 

Oggi, giovedì, i lavoratori 
del settore trasporti scende
ranno in sciopero, e si riu
niranno alle ore 10 presso la 
Loggia dei mercanti di An
cona per dibattere i loro pro
blemi. 

Le modalità di sciopero so
no la seguenti: I ferrovieri 
mezz'ora, i dipendenti delle 
autolinee private tutta la 
giornata, gli autoferrotran
vieri dalle ore 9 alle 12, gli 
addetti al settore merci dal
le ore 8 alle 12. i portuali 
dalle ore 10 alle 12. 

ANCONA - Si svolgerà dal 7 al 9 maggio 

Convegno sugli handicappati 
organizzato dalla Provincia 

Nascerà un liceo 
linguistico 
statale a 

Castelfidardo ? 

Un Liceo linguistico stata
le a Castelfidardo? Per il 
momento è solo una propo- , necessità locali.' 
sta. Il Consiglio comunale ; _. . „„,,-
infatti ha dato mandato al ! c ' S1 e , " * ' ° I m Ì ! 1 1 ! u r £ 
sindaco e alla Giunta di svol- I c:entcmente conto della xe-
pere tut te le procedure ne- • l**'1* c o n cu> cambiano le 

ANCONA. 21 
La provincia di Ancona ha 

organizzato per i giorni 7-89 
maggio un convegno di stu
dio per approfondire i pro
blemi dell'inserimento degli 
handicappati. Il fine è quel
lo di sensibilizzare l'opinio
ne pubblica e soprattutto gli 
operatori scolastici, gli enti e 
1 datori di lavoro sulla deli
cata questione della attuale 
emarginazione degli handi
cappati. sulla necessità, in
vece. del loro inserimento 
nella società, nella scuola e 
nel lavoro. I motivi e gli in
tenti dell'iniziativa sono pre
cisati dallo stesso presidente 
della Provincia prof. Borio
ni. in una lettera inviata an
che alla .stampa: «Tale con 
ve-zno dovrà esaminare gli 
aspetti e le possibili soluz:o-
n: di un problema vissuto fi
nora in modo drammatico da 
tante famiglie nel proprio am
bito privato, ma che deve 
essere ormai affrontato e ri
solto da parte del pubb',.co 
potere con la collaborazione 
di tutte le forze sociali e dei 
singoli cittadini i quali debbo
no sentirsi impegnati a li
vello personale nella sensibi
lizzazione della opinione pub 
bl:ca nei confronti di un set
tore per troppo tempo accan
tonato » 

« L'amministrazione provjn. 

ciale — continua la lettera del 
presidente della Provincia — 
affiancata dalle organizzazio
ni sindacali CGIL-CISL-UIL 
dall'ANFFAS (Associazione 
delle famiglie degli handicap
pati) . dal COGIDAS (Comi
ta to genitori democratici an
tifascisti). intende portare 
avanti questa iniziativa, per 
la quale chiede la collabora
t o n e di tutti, in modo che il 
convegno non rimanga fine 
a se stesso, ma sia il punto 
di partenza per una attività 
comune e proficua che per
metta di raggiungere gli sco
pi prefissi ». 

E' dunque importante par
tecipare a! convegno del 7 
maggio, ed anche il prcsiden 
te Borioni raccomanda la 
presenza di amministratori. 
cittadini, insegnanti: « S : pre 
ga di non assumere altri im 
pegni — è detto ne'.Ia lette
ra — al fine di essere presenti 
e di portare V. proprio con
tributo d; idee e di parteci
pazione ». 

«E* necessario — conclude 
j il presidente Borioni — ai fi 
! ne di evitare che l'iniziativa 
! rimanga sul piano della 
i enunciazione di indirizzi e 
1 teorie (valide magari, ma 
i sterili) che oznuno partecipi 
; e si impegni a livello perso 

naie». 

Verso là conferenza regionale sull'Università 

Nella migliore delle ipotesi i laureati 
» in legge diventano «giovani di studio 

Ma la prospettiva è incerta anche per i laureati in Scienze politiche, in Lettere, in Scienze biologiche - Si paga lo scotto di Facoltà uguali, dequa
lificate e nate al di fuori di ogni programmazione - L'esigenza di un movimento di lotta che leghi studenti, docenti, sindacati forze democratiche 

Apriamo con questo primo intervento del 
compagno Massimo Brutti, professore uni
versitario e consigliere regionale, un dibat
tito a più voci sulla situazione e le pro
spettive dell'Università marchigiana. L'oc
casione non casuale ci ò offerta dalla con
ferenza su • Università e sviluppo econo
mico » indetta dalla Regione Marche per il 
7 e 8 maggio prossimi. 

La tematica e molto vasta ed appassio
nante e siamo certi che rettori, studenti, 

professori, amministratori e sindacalisti, 
risponderanno positivamente alla iniziati
va presa dal ' nostro giornale. 

Potrà essere un confronto utile alla stessa 
conferenza, nel momento in cui forze poli
tiche e componenti accademiche, Enti locali 
e movimento studentesco si apprestano a 
fare il punto, ma soprattutto a voltare final
mente pagina nel rapporto fra istruzione 
universitaria ed istituzioni. ! 

Il lavoro di organizzazione 
della conferenza regionale 
sull'Università sta portando i 
problemi della qualificazione 
e della riforma degli studi 
universitari all'attenzione del
le forze sociali, del potere po
litico democratico e dell'opi
nione pubblica marchigiana. 

Vi sono oggi nel territorio 
regionale quattro Università, 
con tredici facoltà abilitate 
a conferire diplomi di laurea 
riconosciuti dallo Stato. Tra 
queste, tre facoltà di Giuri
sprudenza, con corsi di lau
rea in Scienze politiche (Ma
cerata. Camerino, Urbino). 
due Facoltà di Lettere (Ma
cerata, Urbino) ed una di 
Magistero (Urbino), due Fa
coltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali, due di Far
macia (Camerino e Urbino). 

Degli atenei esistenti, uno. 
quello di Urbino, raccoglie più 
del 50 per cento della popo
lazione studentesca dell'intera 
regione; ma è l'unico a man
tenere la condizione di ateneo 
libero, nonostante l'impegno 
alla statizzazione più volte ri
badito dagli ambienti univer
sitari e dalle forze politiche. 

Quali i risultati della esi
stenza e dell'attività di Facol
tà uguali, non coordinate tra 
loro, cresciute al di fuori di 
qualsiasi programmazione? 
Aumentano i laureati in leg
ge: « giovani di studio » sem
pre più numerosi inseguono 
l'incerta prospettiva di un'at
tività professionale limitata a 
piccoli affari, in un settore 
ormai saturo. L'alternativa è 
rappresentata dai concorsi 
pubblici dove — di sicuro — 
non c'è posto per tutti, e 
dalla ricerca di impieghi per 
i quali la laurea non è affat
to necessaria: in una parola 
la sottoccupazione. Ancora 
più difficile la sorte dei lau
reati in Scienze politiche: do
tati di una preparazione che 
è fondamentalmente giuridi
ca, ma più generica di quel
la degli aspiranti avvocati. 
entrano su! mercato del lavo
ro privi di destinazione. Le 
materie giuridiche che costi
tuiscono l'ossatura dei loro 
studi e la miriade di inse
gnamenti complementari che 
dovrebbero assicurare una 
preparazione più moderna e 
meno formalistica non riesco
no a costruire una coscienza 
critica, né a prefigurare ope
ratori capaci di inserirsi con 
un bagaglio qualificato di co
noscenze e di tecniche nel
l'amministrazione dello Stato 

tuale de/ 28,1 per cento. -
E' possibile in questo set 

tore una programmazione, ca-
. pace di orientare nei prossi
mi anni l'accesso alle facol
tà che formano insegnanti, in 
rapporto al fabbisogno previ
sto? Noi riteniamo di si. a 
condizione che si definisca la 
politica scolastica entro cui 
deve collocarsi tale program
mazione. E' chiaro che il pre
supposto di tali scelte è l'esi
stenza di un preciso quadro 
nazionale di riferimento cir
ca l'organizzazione e lo svi
luppo del sistema scolastico. 

Per poter fondare le previ
sioni su un progetto che sia 
funzionale, bisogna condurre 
in porto con la massima sol
lecitudine la riforma della 
scuola secondaria, vincendo 
le resistenze della DC. che 
hanno ultimamente determi
nato una battuta d'arresto. 
nonostante le positive soluzio
ni unitarie già raggiunte. In 
realtà la crescente inadegua
tezza della scuoia secondaria 
a fornire un titolo utile per 
l'inserimento (non provvisorio 
e precario) nel mondo del 
lavoro, o una base di cono
scenze su cui sia possibile in
nestare in tempi brevi coni 
petenze professionali specifi
che, è all'origine di molte 
contraddizioni che investono 
gli studi universitari. Questi 
diventano lo sbocco principa
le per i diplomati, ma non 
imprimono una qualificazione 
alla forza lavoro intellettuale 
di cui ri tardano l'afflusso sul 
mercato. 

Nelle Marche, secondo le 
stime effettuate dall'Ufficio 
programma della Regione, i 
diplomati disoccupati nel 1975 
arriverebbero ad 8.000. quelli 
sottoccupati a 25.000. La sot
toccupazione si intreccia con 
il processo di svuotamento 
delle funzioni didattiche del
l'università e con l'assentei
smo studentesco. Gran parte 
dei diplomati che s'impiega
no in occupazioni provvisorie 
e precarie sono anche iscritti 
a facoltà universitarie che 
non frequentano, ma di cui 
si limitano a sostenere gli 
esami. Inoltre la mancanza 
di una seria ed efficace poli
tica del diritto allo studio, 
i limiti gravi delle Opere uni
versitarie. derivanti da una 
normativa di ispirazione as
sistenziale, favoriscono ogget
tivamente la sottoccupazione 
dei diplomati iscritti all'Uni
versità. Lo studio in queste 
condizioni è soltanto l'appren-

democratico. Un importante j d j m e n t o d c j - t e s t ì prescritti 
obiettivo per i corsi di lau 
rea in Scienze politiche po
trebbe essere oggi quello di 
formare una «cultura degli 
amministratori » diversa da | 
quella conservatrice delle bu- ] 
rocrazie tradizionali, e in que ' 
sta prospettiva ie Università 

per gli esami: non lavoro cri
tico e ricerca, ma assunzione 
di contenuti culturali consoli
dati nella dottrina dominante 
e recepiti dall 'attività didat
tica. che si risolve in lezioni 
esplicative volte alla mino-

. . . , . , . . ; ranza dei freauentanti. " ; 
potrebbero anche avviare cor- „, AA. .. , AA . .. .. I 
«I di aggiornamento e di ri- Tutti questi fattori di di- , 
qualificazione del personale I " reeaz ione che agiscono nel- j 

I 1 Università si traducono in 
| un disagio sempre più netto j 
| di chi vi lavora, un malcs- t 
i sere ormai interno all'istitu- ; 

Regione e dipendente dalla 
dagli Enti locali. 

Sono ugualmente gravi 
i problemi delle Facoltà di 
Lettere. Il sistema scolastico 
marchigiano non è più in gra
do di assorbire l'accresciuta 
offerta di laureati, mentre dal 
punto di vista dei contenuti I 

zione: punto di partenza per i 
la lotta volta ad un uso di- ; 
verso e ad una nuova pro
duttività sociale dell'Univer
sità. 

anche in questo campo si toc- | Durante le assemblee che ' 
ca con mano la debolezza ! si sono tenute m queste set-
dell 'insegnamento università- j t imane presso le quat tro sedi 

I universitarie marchigiane. ì , 
; problemi che ho ora esposto i 
j seno emersi in modo chiaro 
I e talvolta con asprezza. Si 

rio rispetto alla domanda di 
conoscenza critica del presen
te che viene dai giovani e 
dalla società civile nel suo 
complesso. 

I laureit i in SMenze si tro- | 
vano nella stessa condizione ;" 
di difficoltà dei loro colleglli { 
d: Lettere: gravano sulla i 
scuola dove rimangono per \ 
lungo tempo in una posizione • 
precaria e di attera. ! 

I dati sull'inserimento di ! 
laureati nella scuoia indica- i 
no come vi sia ormai in que ! 
sto settore una situazione di 
stallo. Dal 1967 fino al 1971. 
infatti, e n t n v a nell'insegna
mento u n i percentuale di lau 
reati marchigiani oscillante 
tra il 31.3 p?r cento mei 1968 
69» ed il 65.3 per cento (nel 
1971-72). Dal 1972 il flussa di 
occupazione nella scuola è di 
mir.uito bruscamente, giun
gendo nel 1973-74 alla percen-

™ I 

[ ha l'impressione che non sia 
! difficile ormai concordare sul 
f- la diagnosi della crisi, le cui 

caratteristiche d: fondo han
no una portata nazionale. 

Ma la possibilità d'indivi
duare una via di uscita dipen ' 
de oggi, per tut ta l'Universi j 
tà italiana, dalla costruzione ; 
di un movimento di lotta e 
di eliborazicne culturale che 
leghi insieme l'impegno degli 
studenti, dei decenti, dei sin : 
da c i ti e delle forze demo 
cratiche. per avviare la ri : 
forma dei meccanismi interni i 
all'Università e contempora- ; 
neamente delincare una prò 
grammazione degli studi in 
rapporto all'offerta di forza 
lavoro intellettuale «quindi in 
rapporto alla programma zio 

cessane per realizzare la 
proposta stessa. Dovrebbe 
ent rare in funzione — salvo 
disposizion^contrarie — nei 
prossimo ì ^ i o scolastico. 

La commissione consiliare 
della Pubblica istruzione ha 
espresso un parere favorevo
le a proposito della scelta 
di un Liceo linguistico, jn 
quanto tale istituto non esi
ste in tut ta la regione d a 
scuola più vicina è si tuata a 
Bologna); t ra l'altro lo si 
ritiene particolarmente adat
to alla situazione di Castelfi
dardo e alle esigenze della 
popolazione studentesca. 

Dopo lo svolgimento della 
necessaria procedura buro
cratica, qualora la istituzione 
di tale tipo di scuola venis
se accolta, essa verrebbe 
ospitata presso i locali della 
ex-fabbrica Crucianelli appo
sitamente r is trut turat i . Nel 
caso, il Comune — si è det
to anche nel corso della riu
nione della commissione con
siliare — si assumerebbe tut 
ti gli oneri previsti dalla 
legge. 

cose: tra l'altro, l'accelera
tore principale — quel 15 
giugno che nessuno scorde
rà — continua ad agire al-

! l 'interno delle forze pohti-
' che. nei rapporti fra l'uno 

e l 'a l t ro partito. L'avveni
mento di domani, l'insedia
mento del nuovo governo 
anconitano, è il frutto di un 
salutare processo di d i s t a c o 
dalla DC e dalla logica de 
teriore del potere 

Il Corriere adriatico dice 
che « il fattore potere, gira 
e rigira, cioci un ruolo tut-
t 'altro che marginale •>. Mi 
potere, come ogni altra pa
rola. non è negativa in se 

C'è potere e potere: la 
nuova amministrazione vuo 
le quello democratico e po
polare. tenterà di costruire 
una vivace partecipazione 
dei cittadini, suscitando nuo
ve grandi energie. Giudiche
ranno i consigli di quartie
re -e i cittadini stessi. Per
ché poi di potere il Corriere 
adriatico non h i mai par
lato. allorquando, dopo le 
amministrative del *73. ci è 
voluto una cosa come sei 
mesi per fare qualche et-
sessore? 

f una alla vo l ta— ) Il complesso 
della batosta 

Da quando Forlani è 
stato sconfitto al congres
so di Roma, in varie sezio
ni de (non in tutte) del 
Pesarese è sempre « gior
no delle ceneri >. Atmosfe
ra plumbea, rigata ogni 
tanto di scariche rabbiose 
dirette ai « traditori ». Xon 
c'è mai salto d'umore: è 
perennemente l'ora dei tri-
si lunalii ». In quelle se 
z'mni se ti incontrano, in
vece di darti il buongior 
no. ti dicono t mi dispia 
ce ». 

Dopo Uoma c'è stato il 
congresso regionale di Pe
saro. Doveva estere quel
lo della rivincita. Al con
trario. h.mno perduto di 
nuovo. Oltretutto in casa e 

ciò equivale a doppia scon 
fitta. Sicché ai forlaniani 
di Pesaro e sopravvenuto 
anche il complesso del! ì 
batosta. 

Ora se uno racconta, an 
che con assoluta obbietti 
vita ed imparzialità, le lo
ro disavventure diventa un 
acerrimo nemico. E' suc
cesso a Giancarlo Liuti. 
giornalista del Resto del 
Carlino, il quale si era 
limitato a rilevare la fine 
anche nelle Marche della 
supremazia di Forlani. ì 
« forlaniani » di Pesaro gli 
hanno scritto una lettera 
risentita per contestare ta
le affermazione. 

Sella prima parte della 
missiva si sono messi a 

far di conto. Poi si sono 
accorti di peggiorare le co 
se. Più cifre buttavano 
fuori e più venivano in
chiodati alla loro realtà. 
per cosi dire, amaramen 
ae minoritaria 

Allora si sono infunali. 
si sono messi a scalciare. 
hanno preso a bersaglio 
fon. Adriano Ciaffi. Sen
tite: * il clamoroso volta 
faccia di Ciaf fi » - « Qua! 
cuno ha perduto in manie
ra neVa: Adriano Ciaffi * 
- * Ciaffi. oltre a non aver 
scalfito...* - *ì.'on Ciaf
fi non nascondeva la suo 
ambizione »: tante borda 
te nel corso di appena 
quindici nqhe dattiloscrit
te' Ma è stato fuoco a sal

ve. Perche le sconfitte mn 
si cancellano a colpi di 
invettiva. 

Può essere, però, che i 
forlaniani di Pesaro la pen
sino come quel tizio che. 
affannato e tumefatto, stril 
lava in piazza: * Si. ne in 
prese tante, ma quante 
gliene ho dette' ». 

Siamo evidentemente agl> 
effetti clinici del compie^ 
•to della batosta. Per rin 
salirli mvicranno a Pesa
ro — almeno si e sjxirsa 
ìa voce « il sen. Aminto-
cala: perché si può d:r 
re' Fanfani. Scelta azzec-
tutto di Fanfani. ma come 
esperto di ÌMitostc sa vera 
mente ti fatto suo. 

i i 

! i 

1 ne economica complessiva). 
I Sono a nostro avviso obietti

vi essenziali: la creazione im-
I mediata in via sperimentale 

dei dipartimenti che dovreb 
bero essere costituiti nelle 
Marcile su base regionale, 
comprendendo blocchi di di
scipline affini, senza più ti
tolarità degli insegnamenti: 
l'unificazione della funzione 
docente; la riattivazione a li
vello dipartimentale del re
clutamento e il tempo pieno 
dei docenti; la committenza 
pubblica della ricerca; il su
peramento delle Opere uni
versitarie e l'assunzione del 
servizio da parte delle Regio
ni. con delega dell'ammini
strazione attiva agli enti lo
cali. Accanto a questi appare 
necessaria, ne! breve periodo. 
una politica del diritto allo 
studio volta ad orientare gli 
accessi all'Università e col
legata ad un disegno pro
grammatone globale. 

Più in generale, dovreb
bero servire ad at tenuare la 
pressione sull'Università da 
un lato la riforma della se
condaria, dall'altro l'incisivo 
riordino della formazione pio 
fessionale con una legge qua
dro che garantisca il rigore 
delle leggi regionali ed un più [ 
alto livello di qualificazione | 
dei corsi, tendenzialmente i 
brevi, polivalenti e diretti al- I 
l'acquisizione ' i ; competenze J 
direttamente utili nel lavoro. , 
In realtà la piogrammazione I 
degli studi diventa possibile. \ 
se si creano le condizioni per 
eliminare il primato del 
l'istruzione universitaria, se 
la secondaria assume nei 
trienni opzionali previsti dal | 
disegno di riforma un più I 
forte grado di specificità, se 
si adeguano i contenuti cui- I 
turali della formazione prò- ; 
fessionale alla domanda di la- j 
voro che viene definita nella | 
programmazione generale. ! 

Fin qui le prospettive ge
nerali della elaborazione cui- j 
turale e del movimento di ì 
lotta: ad esse deve strega- j 
mente saldarsi — noi credia • 
mo — il dibattito specifico ' 
che si svilupperà nella con- ( 
ferenza regionale università- | 
ria. • 

Ecco il numero degli studenti 
« in corso » Facoltà per Facoltà 
Il numero degli studenti -< in corso» nel complesso 

delle Facoltà marchigiane è salito nel 1974 75 da 15.639 
a 16.128. con un incremento nel 3.1 r, rispetto al 1973-74. 

Le facoltà ad indirizzo scientifico hanno visto global
mente aumentare il numero degli studenti «in corso» del 
12.2'i. mentre nelle facoltà ad indirizzo umanistico si 
è registrato un certo calo (—3.7'-). Nell'ambito del primo 
gruppo, le facoltà che nel 1974 75 presentano 1 maggiori 
incrementi nel numero degli studenti «in corso» sono 
quelle di medicina i -21.5'<». che raccoglie peraltro il 
maggior numero di studenti di tutte le facoltà scientiti-
che (1967 studenti « in corso»); ingegneria « t-15.6"- > 
che è la facoltà più «(affollata» dopo medicina (1454 
studenti «in corso»», scien/e biologiche i • 12.9',-) e geo 
logiche ( ; 18.8'V ) e ìa facoltà di economia e commercio 
l • 7.5', ). 

In diminuzione invece appare il numero dogli .studenti 
«in corso» iscritti a bc:en/e naturali i—19.8'/), chimica 
t - - l l r i ) e scienze agrarie (—9.5', ». D'altronde il peso di 
questi ultimi corsi di laurea m termini di iscritti è già 
di per sé assai ridotto. 

Nell'indirizzo umanistico, od un discreto aumento de! 
numero degli studenti «in corso» iscritti a Giurispru
denza ( -7 .7 ' , ) , Filosofia t • 10.5', t. Lingue e lettera
ture straniere moderne » • 18.8'/» e Sociologia t . 3 . 6 . 1 . 
fa riscontro una consistente diminuzione degli iscritti 
ai corsi di laurea m Materie Letterarie i— lUU'V). Po 
dagogia (—22,2',), Scienze politiche (—18.6"",) e Lettere 
(^8.4'', ). 
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Massimo Brutti 

la moda e* 
per tutti 
con risparmio 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO la lira vale il doppio 

la ditta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rama 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 3 9 0 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E D! ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 30 al 70% 
ma realmente 

ed è vero! 
VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

P r c a o 
realizzo 

890.000 
1.100.000 

390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezzo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

»i 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO. ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta G E N N A R I Via De Gasperi 80. 

ULTIMISSIMI GIORNI 


